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/
er sapere se l’Europa ha la febbre, bisogna
mettere il termometro sotto le ascelle della
Gran Bretagna. Il motivo è semplice: da lì si
potrebbe innescare una reazione a catena che
potrebbe se non travolgere (impossibile) al-

meno intaccare la costruzione comunitaria. Vediamo per-
ché. Il partito laburista di Gordon Broïn ha subìto una
delle peggiori scoppole della sua storia crollando al terzo
posto mentre i conservatori di Cameron hanno registrato
un successo, seppur non travolgente, notevole. Cameron è
un euroscettico e, in campagna elettorale ha dichiarato
piì volte che la Gran Bretagna non dovrebbe ratificare il
trattato di Lisbona, quel documento che rappresenta il
minimo comun denominatore economico che ha “sosti-
tuito” la ben piì impegnativa Costituzione europea boc-
ciata a ripetizione nei vari referendum in giro per il
Continente. Nel caso in cui venisse ratificata, Cameron ha
“minacciato” un referendum. Il successo alle elezioni di
indipendentisti ed isolazionisti (tanto euroscettici da sfio-
rare la ðenofobia) ha convinto Cameron che la strada
della contestazione all’Europa è quella giusta, quella che
accarezza il pelo ai suoi concittadini e quindi è probabile
che insista nella sua richiesta. Broïn, ovvio, non può
seguirlo su questa strada perché l’immagine del partito
laburista è quella di una formazione euro-entusiasta. Ma
la sua forza è terribilmente calata dopo le elezioni e,
soprattutto, dopo le dimissioni di ben 5 ministri. Se
dovesse dimettersi è ovvio che alle elezioni anticipate
vincerebbero i conservatori, e il trattato di Lisbona non
verrebbe ratificato. Sarebbe una specie di dichiarazione di
guerra tra la Gran Bretagna ed il resto dell’Europa anche
perché referendum di questo genere potrebbero tenersi
anche in Francia e Olanda e un eventuale “no” inglese
potrebbe fare da apripista agli eventuali “no” di tutti
quelli che andrebbero a votare dopo. Vuole davvero Ca-
meron aprire una breccia nella costruzione europea dalle
conseguenze imprevedibiliÇ O non è forse meglio arrivare
alla normale scadenza elettorale del æ÷1÷ aspettando che
sia qualcun altro ad aprire quella brecciaÇ In questo anno
Broïn sarebbe, europeisticamente parlando, inabile a
decidere alcunché e all’Europa mancherebbe una delle
sue gambe piì importanti. Ecco perché se il governo resta
in piedi è un male per l’Europa. Ma se cade è peggio.
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ara maestra-unica,
è un disastro{ Casa
mia ognuno tifa
pa un partito di-
verso, e io sono

partito co la testa parchè no
capisso piì gnente{ Ieri a ta-
vola ognuno diceva la suav mi
hano fuso{ Mio zio Bepi è eu-
forico parchè è del Pdv nel
senso che è del Padova, e fi-
nalmente fano il sparegio par
la B{ Il nonno invezze è del Pd
inteso come partito, ed è pis-
sicologicamente desfato come
la Duna che ha pena rottama-
to. Tutavia ha speransa par le
elessioni comunali, indove che
Zanonato ha preso il �5¾ e un
punto sotto-Marin (che è vi-
cino a Chioggi e Pellestrin{). I
due candidati primi cittadini,
su sto caso sono primi a pari-

merito quindi andranno al ba-
lotagio. (Che poi no ho mai
capito cossa che vuol dire sta
parola, “ballotagio”Ç Par fortu-
na il nonno me l’ha spiegato:
“Ea ze na parola che deriva
dall’unione di due parole, -bal-
lotte- e xtaglio-: sarà esatta-
mente queo che farò se el Pd
perde anca in Comune{”.
Mah{). Ognimodo, c’è poi mio
zio Galdino che è del Pdl ed è
contento parché hano vinto,
ma triste parché �akà è ndato
al Real Madrid. “E stata colpa
dela crisi economica”, ha di-
chiarato Gallianiv infati i ti-
fosi milanisti si aspettavano
che �akà non sarebbe gnanche
arivato a fine mese{ Il mio po-
pà, invezze, è verde come Et,
no parchè sippia ambientalista
(e gnanca parchè telefona ca-
sa, ansi no ciama mai{), ma
parchè è leghista convinto. Og-
gi era al settimo cielo parchè è
rivato Ghedafi dal’Africa e si è
portato dietro la tenda: “Final-
mente uno dall’Africa che se

porta ea casa{”. E’ felice anca
parchè hanno radopiato i voti
e desso hanno grande potere
verso Silvio: “Pdl no vol piì
dire partito dele libertà, ma
Potere Della Lega{”. E mi sa
che no ha tuti i tortiv Poi c’è
mia zia Odilla che vota Udc: “A
so contenta parchè Emanuele
Filiberto no ze ndà a Brucsell{
Lo vedremo ancora ballare con
le stellev ma no quelle della
bandiera Ue{” Infine ho mio
zio Paolino e mio zio Manlio,
(no vanno d’acordo{), di Rifon-
dassione comunista e “Sinistra
e libertà”. Purtropo loro a ta-
vola non c’eranov loro no
hanno dirito di mangiare co-
me gli altri, in quanto stanno
sotto al �¾{ Mia cugina Flavia
invezze a tavola no c’è mai
parchè è dei Radicali, e fa scio-
pero dela fame e della sete{ Lei
ha deto che no le rompiamo le
tolle parchè i radicali fano
quelo che volliono: eco parchè
si parla di “radicali liberi”{
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l tema dell’emigrazione è
questione che interessa
molto il nostro Paese. L’Ita-

lia è stato un Paese di Immi-
granti e questo non dobbiamo,
possiamo dimenticarlo. Le va-
lige di cartone fanno parte
della storia dei nostri padri o
nonni. Dedicato a colui che
non ha diritto ad una propria
identità. Il clandestino, perse-
guitato ed espulso dal proprio
paese, vittima della miseria e
che a causa di essa, ha perso

ogni diritto di appartenenza
etnica o nazionale. Con questo
titolo e contenuto il Portello
River Festival giunge alla sua
V edizione. Il suo programma
si arricchisce del contributo di
circa 1æ÷ artisti, provenienti
da vari paesi. Un importante
contributo alla conoscenza
dell'altro, attraverso l'immagi-
ne, il suono e la narrazione. I
temi sviluppati dal festival,
nelle varie edizioni, dialogano
con gli elementi architettonici
presenti nell’area: il fiume, il
muro, la porta ed il ponte. Il
prossimo anno la VI edizione
del Portello River Festival ce-
lebrerà “Istambul æ÷1÷ Capi-
tale Europea della Cultura.

Come ogni anno, il festival la-
scia spazio ad una settimana
di film in concorso, prove-
niente da tutta Europa e non
solo. I criteri di selezione pre-
diligono artisti emergenti, gio-
vani ma di grande qualità. Il
tema principale che deve es-
sere presente in tutti gli le pel-
licole è l’etnicità e la diaspora,
non solo politica, o violenta.
Un occhio di riguardo per film
che riescano a unire immagi-
ne e musica, che da sempre
rappresenta l’esaltazione delle
varie culture. Il concorso, co-
me gli anni precedenti, è di-
viso in � sezioni, ognuna delle
quali assegna un premio.
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